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PARLAMENTO
E DINTORNI

Scognamiglio
l’esercito
e il prezzo
del pane
GIORGIO FRASCA POLARA

LA LOGICA? MINISTRO
DESOLATO: NON FA TESTO

M
olti mesi addietro l’on.
Vittorio Angelici, Ppi,
segnalò sdegnato il mi-

stero dei prezzi di aggiudica-
zione - scandalosamente bal-
lerini - delle forniture di pa-
ne all’esercito: da 780 lire/
chilo a 4.500 addirittura.
Molti mesi dopo il ministro
della Difesa Carlo Scognami-
glio risponde testualmente:
«Le motivazioni poste alla
base della interrogazione, an-
corché condivisibili sotto il
profilo logico, non
trovano effettivo riscontro»
perché i prezzi ballerini
derivano «dalle realtà locali
molto diversificate per costi
di materie prime, di mano-
dopera e distribuzione». In-
somma, il ministro è spia-
cente: la logica non fa testo.

Neppure la sua risposta.

SEI ANNI E TRE LEGGI
PER PREMIARE 18 SCUOLE

N
el ‘93 ministero del-
l’Ambiente e «Airone»
indicono un concorso

tra scuole che facciano le mi-
gliori proposte per i parchi.
L’anno dopo il ministero an-
nuncia quali scuole sono sta-
te premiate. Ma alle parole
non seguono i fatti, cioè i
quattrini. Solo per caso, nel
‘96, il sottosegretario all’Am-
biente Valerio Calzolaio ap-
prende, per le proteste di al-
cuni insegnanti, che la prati-
ca è dispersa. Peggio, scoprirà
che, per alcuni rilievi buro-
cratici, i fondi hanno forma-
to «economia di bilancio»,
insomma non ci sono più.
Per recuperarli ci vuole una
nuova legge, ma prima che

possano essere assegnati, i
soldi sono daccapo incame-
rati per prescrizione. Terzo
recupero con terza legge. E fi-
nalmente, ora, le 18 scuole
vincitrici hanno ottenuto il
«premio»: quattro milioni
per ciascuna. Una piccola ci-
fra per una pessima figura (ri-
parata in extremis): lo Stato
ha mostrato il volto peggiore
agli studenti, proprio ai citta-
dini di domani.

43 FIRME E 200 GIORNI
PER UN GIARDINETTO

R
iferendo alla Camera sui
cantieri a rischio del
Giubileo, e soprattutto

sulle cause dei ritardi, il sin-
daco di Roma ha citato un
esempio impressionante:
«200 giorni tra una firma e
l’altra e 43 passaggi obbligati
anche per un giardinetto».

Delle due l’una: o Francesco
Rutelli esagera a mò di giusti-
ficazione delle responsabilità
municipali (se ci sono), o il
cammino delle misure anti-
burocrazia è ancora lungo e
faticoso. Urgono lumi del
sottosegretario Bassanini,
che della lotta a bolli e firme
ha fatto (e bene) una bandie-
ra.

L’ELEFANTINO? OVVIO,
«NON CONTRO IL CAVALIERE»

S
trepitoso «il Giornale»
(proprietà Berlusconi)
nell’annunciare la pre-

sentazione del simbolo del-
l’alleanza tra An e Segni per
le europee. Titolo a piena pa-
gina: «Questo accordo non è
contro Berlusconi». E ci
mancherebbe altro. Grazie
della spiegazione. Se non
che, accanto a quel titolo an-

tidepressivo e tranquillante,
spicca un logo: «Come cam-
bia la destra». Già, come
cambia. E come si vede.

AL DUNQUE, UN GESTO
DI SCUSE PER BARCELLONA

D
urante la guerra di Spa-
gna l’aviazione italiana
compì più di cento in-

cursioni su Barcellona e sulla
Catalogna: nel solo marzo
‘38 provocarono la morte di
ottocento civili. Nel 600 della
aggressione fascista, quei
bombardamenti sono stati
evocati di recente dall’assem-
blea catalana. Carlo Besostri
ed altri senatori diessini han-
no chiesto al presidente del
Consiglio quali iniziative il
governo intenda assumere
nei confronti di Barcellona e
della Catalogna come atto di
riparazione di quell’infamia.

Al dunque, almeno un gesto.

RICAMBI? SI SMONTA
TRENO DA 50 MILIARDI

M
a davvero, come si mor-
mora, un Eurostar nuo-
vo di zecca (il modernis-

simo ETR del modico costo
di cinquanta miliardi) viene
progressivamente smontato
e usato per fornire i pezzi di
ricambio via via necessari
agli altri 29 Eurostar regolar-
mente in circolazione, anzi-
ché aspettare i ricambi ordi-
nati ai fornitori? Davvero ne
è rimasto solo lo scheletro,
man mano che veniva spo-
gliato di porte e poltrone, ga-
binetti e motori, luci e cen-
traline? Inutile chiedere lumi
alle Fs: giustificazioni si tro-
vano sempre. Qui urge un
chiarimento del ministro dei
Trasporti.

Prodi a Strasburgo, è il giorno della fiducia
Oggi il voto sul presidente della commissione Ue. Ma per la sua squadra si va a settembre
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

STRASBURGO «Non siamo qui
perconservare, siamoquiperri-
formare...». Venti giorni fa, nel-
la stessa aula, Romano Prodi
aveva lanciato la sua promessa
ai deputati europei che lo
ascoltavano per la prima vol-
ta dopo la designazione a pre-
sidente della Commissione da
parte dei capi di governo del-
l’Ue. Oggi Prodi tornerà a par-
lare nell’emiciclo di Strasbur-
go, per 45 minuti. Approfon-
dirà quella promessa di aprire
una stagione di «riforme e di
cambiamento». Una «grande
stagione». Ma, a differenza
del 13 aprile, stavolta sarà il
momento della verità. Quello
del voto, obbligatorio, con il
quale il parlamento europeo
dovrà approvare la scelta dei
leader di governo dei Quindi-
ci.

Un voto secondo le nuove
norme del Trattato di Amster-
dam, appena entrato in vigo-
re e che ha conferito all’as-
semblea elettiva, tra gli altri,
accresciuti poteri, quello di
accettare o rigettare la deci-
sione della Conferenza dei ca-
pi di governo.

In verità, Prodi non dovreb-
be avere alcun problema e
tutto lascia prevedere che pas-
serà le forche caudine del par-
lamento con grande sicurez-
za, anzi con la certezza di un
sì consistente da parte di lar-
ghissimi settori politici, a co-
minciare dai due primi grup-
pi, i socialisti ed i popolari. Il
voto di approvazione, a sua
volta, conferirà al presidente
della Commissione il potere
di scegliere i suoi 19 commis-
sari, la squadra che lo accom-
pagnerà per tutta la durata
del mandato, il famoso «man-
dato pieno» sino al gennaio

del 2005.
A questo lavoro, Prodi, si

sta già impegnando in queste
settimane, discretamente son-
dando i dirigenti dei vari pae-
si, tenendo contatti con alcu-
ni commissari uscenti, con-
sultando autorevoli persona-
lità che hanno avuto o che
hanno a che fare con le vicen-
de dell’Unione europea.

Al discorso di Prodi, seguirà
un intervento del ministro
degli Esteri tedesco, Joschka
Fischer, nella sua qualità di
presidente di turno dell’Ue, e
poi i discorsi dei capigruppo.
Il voto, che si svolgerà doma-

ni approssi-
mativamente
alle 12, aprirà
la strada per
la formazio-
ne della
Commissio-
ne ma con
tempi più
lunghi di
quanto in un
prima tempo
si fosse pen-
sato o spera-

to.
Intanto, c’è da attendere la

fine della campagna elettora-
le per le europee e la forma-
zione del nuovo parlamento.
Le votazioni si terranno tra il
10 ed il 13 giugno e molti go-
verni vogliono conoscere l’e-
sito prima di indicare a Prodi
i loro commissari (due per i
Paesi «grandi», uno ciascuno
per i «piccoli»). Per fare un
esempio: il Belgio terrà, in
contemporanea alle europee,
anche le elezioni legislative e
a seconda del risultato, si sa-
prà chi sarà il commissario
preferito dal governo federa-
le, il socialista Busquin oppu-
re il cristiano-democratico
Maystadt.

Al presidente Prodi, una

volta incassato il voto di «fi-
ducia», spetterà il compito di
definire la squadra entro il
mese di settembre perché è
già stato escluso che il parla-
mento possa procedere alle
audizioni dei commissari,
scelti tra Prodi ed i singoli go-
verni, nel corso della prima
sessione della nuova legislatu-
ra (dal 20 al 23 luglio) prima
della sospensione estiva. La
presidenza uscente del parla-
mento si è pronunciata nega-
tivamente sull’idea di una
sessione straordinaria nella
prima decade di agosto. Dun-
que, le audizioni si terranno a
Bruxelles a cominciare dai
primi di settembre e la «pa-

gelle» sui membri della Com-
missione saranno pubblicate
durante la sessione di Stra-
sburgo che comincerà il 13
settembre. C’è chi prevede
persino un ulteriore slitta-
mento della complessa proce-
dura al mese successivo. In
ogni caso, la Commissione
Prodi non sarà in carica sino
alla conclusione del processo
di approvazione parlamenta-
re e l’ordinaria amministra-
zione sarà garantita dalla
Commissione uscente azzop-
pata di qualche componente.

Di sicuro, non ci sarà San-
ter, nel frattempo eletto quasi
certamente deputato euro-
peo. Al suo posto svolgerà le

funzioni di presidente lo spa-
gnolo Manuel Marin, suo vice
insieme al britannico Leon
Brittan. In tutto questo perio-
do, Prodi si dovrebbe dedicare
ad approfondire il suo pro-
gramma ed il suo progetto eu-
ropeo ed a formare la squadra
dei suoi collaboratori più
stretti: dal capo di Gabinetto
che dovrebbe essere un «non
italiano», come si continua a
ripetere nei dintorni del Brey-
del, il palazzo dell’esecutivo
comunitario, sino al portavo-
ce, un posto in ballo tra Ricar-
do Franco Levi, già portavoce
a Palazzo Chigi, e John Wiles,
giornalista poliglotta britan-
nico.
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ELEZIONI EUROPEE

Entro domani le liste
Cossiga rinuncia
ROMA Entro domani alle ore 20
dovranno essere presentate le
candidature per il parlamento
europeo. Presso gli uffici circo-
scrizionali di Milano, Venezia,
Roma,Napoli ePalermoirappre-
sentanti dei vari partiti dovran-
nopresentare da stamanealleot-
to le liste che devono essere sot-
toscritte da non meno di 30mila
e non più di 35mila elettori. Dal-
l’obbligo della sottoscrizione so-
no esentati i partiti o i gruppi po-
litici costituiti in gruppo parla-
mentarenellalegislaturaincorso
e che nelle ultime elezioni abbia-
no presentato candidature con
proprio contrassegno e abbiano
ottenuto almeno un seggio in
unadelledueCamere.

Nessuna sottoscrizione è ri-
chiesta anche per i partiti che
nell’ultima elezione abbiano
presentato candidature con pro-
prio contrassegnoedabbianoot-
tenuto almeno un seggio al par-
lamentoeuropeo.

L’ordine di presentazione del-
la lista non ha alcun valore per
quanto riguarda la posizione sul-
la scheda elettoralechesarà deci-
samediantesorteggio.

Fra le novità dell’ultimo mo-
mentoc’èlarinunciadiCossigaa
candidarsi. A sconsigliarlo sono
stati i medici dopo la caduta di
cui è rimasto vittima qualche
gornofaaZagabria.Lohariferito
ieri lo stesso ex presidente della
Repubblica uscendo da palazzo
Chigi dove ha incontrato D’Ale-
ma. Cossiga si è detto lusingato
per la candidatura che gli è stata
stata offerta nella lista unitaria

con Rinnovamento italiano, ma
ha anche aggiunto di essere co-
stretto anonaccettare. «Equesto
per motivi chemisembranovisi-
bili a tutti», ha spiegato indican-
do il bastone di cui deve fare uso
dopo la caduta di Zagabria. Non
potendo partecipare di persona
ha invitato gli amici che sono ri-
masti fedeli al suo programma
politicoaconfermare la loroade-
sione e partecipazione alla lista
Dini.

Sull’altro versante Clemente
Mastella ha candidato il capo-
gruppo dell’Udr alla Camera,
l’on. Roberto Manzione, a capo-
lista nella circoscrizione Sud.
Nelle liste dell’Udr approda l’at-
trice Dalila Di Lazzaro che sarà
candidata in due circoscrizioni
NordOvesteeNordEst.Manonè
ilsolonomenotodelmondodel-
lo spettacolo. Anche Liliana De
Curtis, lafigliadelcelebreTotò,si
presenterà nelle liste mastelliane
alSud.

Nelle file di Forza Italia si can-
diderà Vittorio Sgarbi che rap-
presenta il movimento «Libe-
ral».Eglihaannunciatochesesa-
rà eletto aderirà al gruppo dei Li-
berali e Democratici a Strasbur-
go. Ma dalla CortediCasazioneè
arrivato uno stop. Il «Sole na-
scente»simbolostoricodelparti-
to socialdemocratico, appartie-
ne «esclusivamente» a Gianfran-
co Schietroma. Diconseguenzaè
stato esclusodalleeuroepedel13
giugno il contrassegno della lista
«liberal-Sgarbi» nella parte in cui
essocontieneilsimbolodelPsdi.

R.C.

■ LA RIFORMA
PROMESSA
Il Professore
illustrerà
in 45 minuti
i capisaldi
del suo
programma
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